
 

 

  

ESPORTATORE AUTORIZZATO 
 

Possibile richiederlo tramite gli uffici di Lodi Export 

 

Lo status di "Esportatore Autorizzato" è una facilitazione prevista dalla normativa doganale 
comunitaria e dagli accordi preferenziali sottoscritti dall'Unione Europea con alcuni Paesi terzi 
(Paesi "accordisti"). 

Tale beneficio consente alle aziende di poter attestare, direttamente sulla fattura, l’origine 
preferenziale dei prodotti esportati nei Paesi "accordisti", in sostituzione del rilascio del 
certificato EUR1. 
 
I principali vantaggi legati allo status di Esportatore Autorizzato sono: 

 eliminazione dei tempi di attesa in dogana per il rilascio del certificato EUR1; 

 annullamento dei costi connessi con l’emissione dell'EUR1; 

 riduzione dei rischi di errore, sanzionati anche penalmente, con riguardo ad 
eventuali discrepanze tra quanto dichiarato in fattura e quanto riportato nell’EUR1. 

Se fino al 30 aprile 2021 gli EUR1 potranno ancora essere pre-vidimati dalla Dogana e, 
quindi, disponibili senza tempi morti, è opportuno ricordare che dal 1° maggio prossimo 
l’Agenzia delle Dogane si potrà prendere sino a 10 giorni di tempo, dalla presentazione 
delle domande, prima di rilasciare un EUR1; questo potrà portare a delle conseguenze 
negative nei tempi di sdoganamento (in Italia o nel Paese di destino), dato che senza EUR1 il 
cliente dovrà anticipare i dazi all'importazione, o prestare idonea garanzia alla propria 
Dogana. 
Onde evitare questo genere di inconvenienti, consigliamo alle aziende che ne abbiano la 
possibilità, di affrettarsi a richiedere lo status. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Ai fini del rilascio della qualifica di Esportatore Autorizzato, Lodi Export può supportare tutte le 
aziende 

 nella verifica dei requisiti previsti dalla normativa (regole di origine ecc.); 

 nel fornire supporto alla preparazione dei documenti necessari all'istanza e ad 
affrontare i controlli previsti da parte delle Dogane; 

 nel curare la predisposizione dell'istanza da inviare all'Agenzia delle Dogane, 
monitorandone gli sviluppi fino alla concessione dello status. 

L'elenco aggiornato dei Paesi con i quali l’UE ha sottoscritto accordi preferenziali è 
stato inviato la scorsa settimana dagli uffici del Consorzio, ai quali invitiamo a rivolgersi per 
ogni ulteriore informazione o chiarimento circa il servizio proposto. 
 

 

 

 

 

 


